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CD CODICI

TSK Tipo scheda AUT

AU SCHEDA AUTORE

AUT AUTORE

AUTN Nome scelto Nolff Herrera Paula Francisca

AUTA Dati anagrafici 1965

AUTC Cognome Nolff Herrera

AUTO Nome Paula Francisca

AUTE Nome convenzionale Paula Francisca Nolff Herrera

AUTL Luogo di nascita Caracas (YV)

AUTD Data di nascita 1965

AUTU Scuola di appartenenza scuola venezuelana

AUTQ Qualifica architetto

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2021

CMPN Nome Gaetani, Angela

AN ANNOTAZIONI



OSS Osservazioni

Paula Francisca Nolff Herrera è un architetto di origini 
venezuelane e naturalizzata spagnola. Nata in Venezuela, 
vive l’infanzia in Cile poiché il padre è funzionario delle 
Nazioni Unite e assessore tecnico del presidente cileno 
Salvador Allende; esiliata con la famiglia dopo il colpo di 
stato del 1973, si trasferisce prima in Venezuela, poi in 
Nicaragua durante il governo rivoluzionario Sandinista e 
per ultimo a Madrid, dove studia presso la ETSAM de la 
Universidad Politecnica de Madrid, laureandosi in 
Arquitectura nel 1997. Dal 1998 vive in Italia, nel 1999 si 
iscrive all’Albo degli Architetti della provincia di Modena e 
attualmente lavora all’interno dello studio di architettura 
HVA, Hermanitos Verdes Arquitectos, con sede a Modena, 
del quale è cofondatrice assieme a Francesco Fantoni e 
Giuseppe Caruso. Lo studio si occupa principalmente del 
disegno di edifici scolastici e collettivi a basso costo, ma è 
anche attivo nello sviluppo dei temi di residenza sociale e 
nello studio degli effetti sociali ed urbani dei fenomeni 
migratori e delle nuove forme di abitare. Nel corso della 
carriera professionale, collabora con vari specialisti del 
settore, tra i quali Andrea Costa, Astrid Bennink, Alfredo 
Borghi e Chiara Prandini, e si impegna coi colleghi dello 
studio HVA nella diffusione di studi e pubblicazioni sulla 
cultura architettonica contemporanea e nella promozione 
del “software libero” in ambito architettonico; HVA sono il 
primo studio di architettura in Italia a adottare un workflow 
interamente basato su software libero. Ha ricevuto premi e 
riconoscimenti in concorsi di architettura nazionali e 
internazionali, tra i quali si segnalano: concorso per il 
Parco dell’idroscalo a Milano (1998, menzione speciale); 
concorso per la realizzazione di una piscina coperta nel 
parco agricolo a Lissone (MI) (2002, primo premio); 
Elemental Concurso in Cile (2003, progetto finalista); 
concorso Ned-earth-land per la realizzazione di un 
padiglione nel porto di Rotterdam (realizzato nell’estate 
2007); concorso per la realizzazione di un cottage a Red-
Hook, NY (2010, progetto vincitore). Tra le principali 
realizzazioni, si ricordano: ampliamento di un edificio 
scolastico a Vignola (MO) e nuova palestra (1997-2001); 
ristrutturazione di un edificio a Modena per la creazione di 
un centro sociale per anziani (1999-2002); ampliamento 
della scuola elementare di Fossoli, frazione di Carpi (MO) 
(2001-02); centro sanitario per pluriminorati sensoriali a 
Modena (2001-03).
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